FRANCIA

Stato dell’Europa occidentale affacciato a Ovest sull’Atlantico, a Nord Ovest sul canale della Manica, (che la divide dalla Gran Bretagna – larghezza minima 35 Km ca.), a Sud sul Meditteraneo ( ove le appartiene anche la Corsica) e confinante, da Nord Est a Sud, con Belgio, Lussemburgo, Germania, Svizzera, Italia e a Sud Ovest con Spagna e Andorra.

La Superficie della Francia metropolitana  è di 543.965 Km quadrati.

Alla Francia appartengono inoltre numerosi dipartimenti e territori d’oltremare: Mayotte e Rèunion al largo della costa africana orientale, Guadalupa, Martinica, Saint- Pierre e Miquelon e Guyana Francese in America, Nuova Caledonia, Polinesia Francese e Wallis e Futuna in Oceania, nonché le cosiddette TAAF (Terre Australi e Antartiche Francesi)

E’ una repubblica semipresidenziale (cioè con ampi poteri del Presidente) con parlamento bicamerale.

LA STORIA

La Francia è sempre  stata al centro dei grandi avvenimenti che hanno coinvolto l’Europa.

I primi abitatori, i Celti o Galli, dovettero cedere alla supremazia dei  Romani che lasciarono una profonda impronta nella efficiente rete viaria e nelle colonie, divenute in seguito importanti città.

Alla caduta dell’Impero romano, occuparono la regione i Franchi: il loro re, Carlo Magno unificò gran parte dell’Europa Occidentale, fondando il Sacro Romano Impero.

Nel XVIII secolo, sotto la spinta delle idee innovatrici dell’Illuminismo, i Francesi abbatterono la monarchia e quelle istituzioni che resistevano da più di mille anni: erano gli anni della Rivoluzione Francese.

DESCRIZIONE FISICA

Le coste
La Francia  continentale ha uno sviluppo costiero di oltre 3000 km (circa un terzo di quello dell’Italia peninsulare e insulare) di cui 1.100 ca. sulla Manica. 1400 ca. sull’Atlantico e 600 ca. sul Mediterraneo.

Il tratto costiero della Manica è alto, ma lineare.

Lungo il versante atlantico il litorale è alto e frastagliato al nord, basso e sabbioso al centro e al sud.

Le coste del versante mediterraneo, frastagliate verso il confine italiano, sono invece lineari verso il confine spagnolo.

Il territorio

Le regioni orientali e meridionali del Paese sono prevalentemente montuose, quelle occidentali e settentrionali pianeggianti o dolcemente ondulate.

Il confine con la Spagna è segnato dalla catena dei Pirenei, formata da montagne particolarmente scoscese. Al confine con l’Italia si elevano le Alpi, con il maestoso Monte Bianco. Il confine con la Germania è segnato dai Vosgi, mentre la catena del Giura segna il confine con la Svizzera.

All’interno del territorio francese s’innalzano le Cevenne e il Massiccio Centrale, che sono entrambi di origine vulcanica.

Le pianure

Le pianure sono di tre diversi tipi: pianure alluvionali, cioè formate dai detriti  portati dai fiumi; pianure pedemontane , che sono bassopiani formatisi in seguito a sprofondamenti del terreno e pianure costiere, basse e in parte paludose.

Idrografia

La Francia è particolarmente ricca di fiumi, (tra cui alcuni tra i maggiori europei) collegati tra loro da una fitta rete di canali.

Il fiume più lungo è la Loira (1020 Km), che si getta nell’Oceano Atlantico. Il più famoso è la Senna che bagna Parigi e si getta nel canale della Manica.

Altri fiumi sono il Rodano, la Garonna, la Mosa e il Reno.

CLIMA E VEGETAZIONE

La posizione del Paese, compreso fra Atlantico e Mediterraneo, determina condizioni climatiche regionali nettamente differenziate.

Le precipitazioni, che raggiungono i valori più alti in corrispondenza dei rilievi alpini e pirenaici e del Massiccio Centrale, si riducono notevolmente nelle regioni pianeggianti o collinari per aumentare di nuovo in prossimità delle coste.

La regione atlantica ha clima oceanico con temperature medie annue poco elevate, deboli escursioni termiche, inverni miti, primavere tardive, estati fresche, piogge in ogni stagione, più abbondanti in autunno.

Nell’interno prevale un clima di tipo continentale, caratterizzato da temperature medie più basse, escursioni termiche più sensibili, piogge distribuite in tutto l’anno.

Le regioni mediterranee godono di clima mite, con temperature medie relativamente elevate, inverni tiepidi, primavere e autunni piovosi, estati calde e secche.

Sui rilievi alpini e pirenaici prevale il clima d’alta montagna, con temperature medie assai basse, inverni molto rigidi, precipitazioni a carattere prevalentemente nevoso.

La vegetazione varia col variare delle condizioni climatiche.

La foresta atlantica è caratterizzata da latifoglie, querce e olmi. Nelle zone più interne e fredde   e oltre i 500 metri di altitudine compaiono invece le conifere.

Nel mezzogiorno predominano le specie mediterranee, che lungo la costa danno vita alla macchia sempreverde: oleandro, rosmarino, mirto, lavanda, rovi.

POPOLAZIONE, LINGUA E RELIGIONE

Nel 2001 la Francia contava 58.870.000 abitanti. In rapporto alla superficie (è il più vasto stato europeo dopo la Russia e l’Ucraina) appare relativamente poco popolata, con una densità di 108 ab. Per Km quadrato.

Il  94% della popolazione parla il francese. Sono poi presenti: in Alsazia e in Lorena la lingua tedesca; in Bretagna un dialetto di origine celtica; in Corsica, sulla Costa azzurra alcuni idiomi italici. L’immigrazione ha fatto dell’arabo la seconda lingua del paese.

Nessuna religione è riconosciuta dallo stato. I Francesi sono in grande maggioranza di religione cattolica. Sono poi presenti protestanti, ebrei, ortodossi.Ma in grande espansione è la religione Musulmana, sempre in seguito alle  notevoli immigrazioni.

L’ECONOMIA

La Francia ha un’economia molto sviluppata e caratterizzata dal rapporto equilibrato tra settore agricolo, industriale e commerciale.

L’agricoltura rappresenta un’attività diffusa, praticata con mezzi moderni, in base a piani agrari avanzati, spesso da aziende organizzate in cooperativa. Naturalmente ciò è favorito dalla fertilità dei campi e dalla grande estensione delle pianure.

Numerosi prodotti vengono esportati. Le produzioni maggiori riguardano i cereali e la viticoltura.

Notevole è l’allevamento dei bovini e degli ovini. Buona  è la pesca, specialmente sulla costa atlantica.

Lo sviluppo industriale è favorito dalla ricchezza idrica che produce energia elettrica e dall’abbondanza dei minerali del sottosuolo. Le industrie coprono molti settori: dall’alimentare al conserviero, dal tessile al calzaturiero, dal chimico al farmaceutico, dal plastico al profumiero, dal meccanico al metallurgico, dall’industria dei cosmetici a quella della moda e della pelletteria.

Prospero è il commercio, grazie anche  alla felice posizione geografica, che facilita i collegamenti con le principali metropoli mondiali.

Particolarmente diffuso è il turismo, soprattutto a Parigi, la capitale, che per ricchezza di storia e monumenti è una delle mete turistiche più importanti del mondo, e ai castelli della Loira.

Degna di particolare nota la produzione vinicola francese. Nella regione dello Champagne  si ottiene il vino omonimo famoso in tutto il mondo. Esistono addirittura una vera e propria cultura del vino e appositi percorsi turistici: “routes du vin” (strade del vino).Così sulle colline della Borgogna dove si producono eccellenti  vini rossi celebri fin dai tempi dei Romani, che gareggiano con quelli della regione del  Bordeaux. Dall’Alsazia, invece provengono vini  bianchi e raffinati come il Riesling. Ogni vino richiede un modo particolare per essere servito: le bottiglie più preziose e invecchiate devono essere maneggiate con cura; i bianchi e i rosé si servono freschi; lo champagne deve raffreddarsi lentamente in acqua e ghiaccio.
LE CITTA’
Parigi (l’antica Lutetia dei Romani) è da secoli la capitale politica, intellettuale, economica della Francia. Bagnata dalle acque della  Senna, è al centro di  un immenso bacino, ricco di vie naturali.
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Una cerchia di   magnifici viali alberati delimita il centro cittadino, sede degli organi di governo e dei più celebri monumenti, in singolare contrasto con i quartieri periferici a carattere prevalentemente industriale.

Massimo monumento cittadino è la maestosa cattedrale di Notre Dame, che si eleva nella cité, l’isoletta della Senna su cui, più di duemila anni fa, la tribù dei Galli Parisii costruì il primo villaggio di capanne.Altri famosi monumenti sono: i palazzi del Louvre, già residenza di re e oggi sede del famosissimo  museo; il Palazzo della Sorbona, sede di un’antichissima Università; l’Arco di Trionfo, con la tomba del Milite Ignoto, eretto al centro della spettacolare Place de l’Etoile, uno dei centri nevralgici del traffico parigino.

Una singolare costruzione è la metallica Torre Eiffel, eretta   nel 1889, in occasione dell’Esposizione universale e divenuta, poi, il simbolo della città.
Fra i sobborghi di Parigi si segnala la cittadina di Versailles,    famosa per i superbi giardini e lo stupendo castello reale, ora trasformato in museo.

Marsiglia, seconda città per numero di abitanti, primo porto della Francia, concorrente di Genova nel  Mediterraneo, grande centro industriale, commerciale, ferroviario e aereo.

Lione, situata alla confluenza della Saona nel  Rodano, al terzo posto per numero di abitanti, fiorentissimo centro commerciale fin dall’alto Medioevo,  sede di frequentissime fiere, pilastro dell’industria tessile, meccanica e chimica.

Moltissime sono le altre città della Francia, dislocate per la maggior parte lungo le coste, sulle vie d’acqua interne navigabili o all’incrocio di grandi strade di comunicazione.

Numerosi sono i grandi centri della sezione nord-orientale e orientale a carattere tipicamente industriale, alcuni dei quali conservano anche notevole importanza storico artistica: Lilla e Roubaix, sorte in un distretto operoso di industrie e di miniere, in rapporti strettissimi con il vicino Belgio.

Degne di nota: Reims con la sua celebre cattedrale, Nancy, centro siderurgico della Lorena, Strasburgo, capoluogo dell’Alsazia, porto di grande traffico sul Reno, alla frontiera col mondo germanico.

Sulle coste mediterranee, a Est di Marsiglia, Tolone, il maggior porto militare della Francia e l’incantevole Nizza, massimo centro turistico della Costa Azzurra.

Lungo le coste dell’Atlantico o nell’immediato entroterra incontriamo: Calais, porto attivissimo per le comunicazioni con la Gran Bretagna; Le Havre all’imbocco dell’estuario della Senna, secondo porto francese per il traffico delle merci, importante per le relazioni con l’America.

Rouen è invece sulla Senna ed è raggiungibile anche da grandi piroscafi.

Caratteristica la città di Saint Malo, piccolo, ma importantissimo centro peschereccio, situato  nell’insenatura tra le due grandi penisole, di fronte al quale si trova la famosa isola collinosa di S. Michele che un tempo era isola durante l’alta marea, mentre si univa al continente durante la bassa marea (qui la differenza tra l’alta e la bassa marea raggiunge anche i 10 metri!). Oggi invece è collegata con una diga alla terraferma.
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